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Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette) la quale stabilisce i 
principi fondamentali per l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette, al fine di 
garantire e di promuovere, in forma coordinata, la conservazione e la valorizzazione del 
patrimonio naturale;  
Vista la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di parchi e riserve 
naturali regionali) e, in particolare:  
- l’articolo 9 ai sensi del quale i parchi e le riserve naturali regionali sono istituiti con legge 
regionale che ne definisce il perimetro provvisorio il quale può essere modificato, per 
motivazioni tecniche, su richiesta dell’organo gestore, con decreto del Presidente della 
Regione, previa deliberazione della Giunta regionale; 
- l’articolo 11 ai sensi del quale l’Amministrazione regionale provvede alla formazione dei piani 
di conservazione e sviluppo (PCS) dei parchi e delle riserve naturali regionali secondo la 
procedura prevista dall’articolo 17; 
- l’articolo 12 che declina i contenuti del PCS e dispone che il PCS precisi la perimetrazione 
indicata provvisoriamente dalla legge istitutiva; 
- l’articolo 13 che declina gli elementi documentali costituenti il PCS; 
- l’articolo 14 ai sensi del quale l’approvazione del PCS ha effetto di dichiarazione di pubblica 
utilità e di urgenza e di indifferibilità per gli interventi in esso previsti nonché ha valore di 
piano urbanistico e sostituisce ovvero attua i piani territoriali o urbanistici di qualsiasi livello. Il 
PCS dei parchi regionali assume altresì valore di piano paesaggistico qualora sia data 
applicazione alle procedure di cui agli articoli 143 e 144 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 145 del medesimo decreto legislativo;  
- l’articolo 17 ai sensi del quale l’Ente Parco provvede alla redazione e all’adozione del PCS e al 
successivo deposito del PCS adottato per la durata di trenta giorni consecutivi dalla 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione presso ciascuno dei Comuni compresi nel 
perimetro del parco, durante i quali chiunque può trasmettere le proprie osservazioni e, se 
proprietario di immobili vincolati, le proprie opposizioni. Su tali osservazioni e opposizioni, 
trasmesse anche all’Amministrazione regionale a cura dell’Organo gestore, i Consigli 
Comunali esprimono le proprie valutazioni e successivamente l’Organo gestore si esprime in 
merito provvedendo ad apportare le modificazioni al PCS ritenute accoglibili. Il PCS è 
approvato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta 
regionale, su proposta dell’assessore competente in materia di parchi, previo parere del 
Comitato tecnico- scientifico (CTS) di cui all’articolo 8; 
- l’articolo 22, comma 3, ai sensi del quale il Consiglio direttivo dell’Ente Parco adotta, con le 
procedure di cui all’articolo 17, il PCS; 
Visto l’articolo 42 della legge regionale 42/1996 ai sensi del quale è istituito il Parco naturale 
regionale delle Prealpi Giulie, il cui territorio è perimetrato in via provvisoria nella cartografia 
costituente allegato 2 alla medesima legge regionale;  
Dato atto che il Parco naturale regionale delle Prealpi Giulie è ricompreso nei siti Natura 
2000 ZSC IT3320012 Prealpi Giulie settentrionali e ZPS IT3321002 Alpi Giulie; 
Visto il Piano di conservazione e sviluppo del Parco naturale regionale delle Prealpi Giulie 
redatto con i contenuti e gli elementi previsti dagli articoli 12 e 13 della legge regionale 



 

 
 

42/1996 e adottato dal Consiglio direttivo dell’Ente Parco, giusto verbale della seduta n. 46 
del 11 dicembre 2012, ai sensi degli articoli 17 e 22 della legge regionale 42/1996; 
Vista la pubblicazione del 27 dicembre 2012 sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 52 
nonché sui quotidiani “Messaggero Veneto” e “Il Gazzettino”, dell’avviso di adozione del PCS 
del Parco naturale regionale delle Prealpi Giulie e di deposito del medesimo, dalla data del 27 
dicembre 2012 e per i trenta giorni successivi, presso la segreteria comunale dei Comuni di 
Chiusaforte, Lusevera, Moggio Udinese, Resia, Resiutta e Venzone, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 17, commi 5 e 6, della legge regionale 42/1996, ovvero per consentire a chiunque 
di prendere visione e presentare all’Organo gestore le proprie osservazioni e, se proprietario 
di immobili vincolati, le proprie opposizioni;  
Vista la deliberazione del 17 gennaio 2014, n. 61, con la quale la Giunta regionale esprime il 
parere di non assoggettabilità del PCS a Valutazione ambientale strategica e a Valutazione di 
incidenza in quanto non produce impatti negativi significativi sull’ambiente e non produce 
effetti negativi significativi sui valori naturali dei siti Natura 2000 in esso ricompresi e, 
contestualmente, ai fini del miglioramento del Piano, indica gli aggiornamenti e le modifiche 
da apportare al medesimo prima della sua approvazione definitiva; 
Atteso che entro la data del 27 gennaio 2013, sono pervenute: 
- quattro osservazioni formulate rispettivamente dal Comune di Resia, da Legambiente, dalla 
Riserva di caccia di Resia e dalla Riserva di caccia di Chiusaforte; 
- quattro opposizioni da parte di proprietari di immobili vincolati; 
- una proposta migliorativa concernente la perimetrazione del parco formulata dal medesimo 
Ente Parco al fine di permettere una migliore identificazione del confine sul terreno; 
Atteso che, nei sessanta giorni successivi al termine del deposito, sono pervenute all’Organo 
gestore le valutazioni dei Consigli Comunali di Chiusaforte, Moggio Udinese, Resia, Resiutta e 
Venzone sia sul PCS che sulle osservazioni ed opposizioni presentate, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 17, comma 7, della legge regionale 42/1996; 
Visto il verbale del Consiglio direttivo dell’Ente Parco del 5 maggio 2014, n. 10, pubblicato 
all’Albo dell’Ente Parco per la durata di dieci giorni consecutivi e precisamente dal 14 al 24 
maggio 2014, riguardante “Piano di conservazione e sviluppo del Parco. Determinazioni in 
merito a osservazioni, opposizioni e valutazioni pervenute e presa d’atto procedimento di 
VAS” corredato degli allegati istruttori concernenti le controdeduzioni dell’Ente Parco alle 
osservazioni, alle opposizioni e alle valutazioni espresse dai Consigli Comunali 
territorialmente interessati; 
Dato atto che l’Ente Parco nella citata seduta del 5 maggio 2014, n. 10, ha deliberato: le 
determinazioni sulle osservazioni, opposizioni e valutazioni formulate; il recepimento nel testo 
del PCS delle prescrizioni della deliberazione della Giunta regionale 61/2014; l’invio alla 
Regione del PCS, come integrato e modificato in base alle risultanze istruttorie, per le 
successive procedure di approvazione previste dall’articolo 17 della legge regionale 42/1996; 
Atteso che con la nota prot. 474 del 15 maggio 2014 sono stati trasmessi gli elementi 
documentali modificati costituenti il PCS e adottati dal Consiglio direttivo nella seduta del 5 
maggio 2014, n. 10; 
Visto il parere del Comitato tecnico scientifico per le aree protette del 22 settembre 2014, ai 
sensi della lett. a) del comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 42/1996, che si esprime 
favorevolmente con prescrizioni cautelative nei confronti di potenziali insediamenti o 
infrastrutture; 
Visto il parere favorevole con prescrizioni del Servizio geologico della Direzione centrale 
ambiente ed energia n. 38/2014 prot n. 0034596 ALP–UD/PG/V del 31 dicembre 2014, 
espresso ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge regionale 27/1988, che in sintesi prevede 
l’esclusione dall’ edificabilità dei nove sedimi individuati nelle carte di pericolosità e richiama 
all’applicazione dell’articolo 9 delle Norme tecniche di attuazione (NTA) del Piano per l'Assetto 
Idrogeologico (PAI) per le aree a pericolosità molto elevata individuate nella Carta di 
localizzazione dei pericoli potenziali valanghe (CLPV) del Friuli Venezia Giulia; 
Dato atto che gli elaborati del PCS sono stati modificati in accoglimento delle prescrizioni 
indicate nel parere del CTS nonché sono state recepite le prescrizione cautelative del Servizio 
geologico attraverso l’integrazione dell’art. 15 con il paragrafo “PRESCRIZIONI GEOLOGICHE, 



 

 
 

IDRAULICHE E VALANGHIVE” e che le modifiche come sopra apportate non comportano la 
rielaborazione del piano sia in relazione ai contenuti, con particolare riguardo alle potenziali 
pressioni sull’ambiente naturale, sia in relazione al quadro normativo di riferimento; 
Dato atto che l’Ente Parco ha trasmesso alla struttura regionale competente in materia di 
biodiversità, con nota prot. 28 del 12 gennaio 2015, gli elaborati del PCS come sopra 
modificati; 
Visto il perimetro definitivo descritto nell’allegato VI alle Norme tecniche di attuazione 
“Descrizione dei confini del parco” e individuato nella Tav.2 degli elaborati del PCS, in scala 
1:10.000, su base cartografica Carta tecnica regionale numerica (CTRN); 
Ritenuto che le minime modifiche apportate al perimetro di alcune aree, conseguenti 
all’accoglimento di alcune delle osservazioni pervenute sul PCS, siano supportate da 
adeguate motivazioni tecniche ai sensi dell’articolo 9, comma 2 ter, della legge regionale 
42/1996, in quanto, facendo proprie le valutazioni dell’Ente parco nel dare riscontro positivo 
ad alcune delle osservazioni pervenute sul PCS adottato, il nuovo perimetro:  
- perfeziona l’individuazione delle aree tutelate, permettendo “una migliore identificazione del 
confine sul terreno” ovvero in coerenza con l’assetto catastale e quindi rende più efficace la 
gestione delle aree tutelate; 
- non esclude aree ed elementi di particolare pregio naturalistico;  
Dato atto che la perimetrazione del Parco contenuta nel PCS precisa definitivamente quella 
provvisoria ai sensi del comma 1, lettera a) dell’articolo 12 della legge regionale 42/1996; 
Ritenuto di approvare il PCS, formato dagli elementi documentali di cui all’articolo 13 della 
legge regionale 42/1996, allegati al presente decreto quale parte integrante e sostanziale; 
Dato atto che, ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 42/1996, l’approvazione del PCS 
del Parco naturale regionale delle Prealpi Giulie: 
- ha effetto di dichiarazione di pubblica utilità e di urgenza e di indifferibilità per gli interventi 
in esso previsti nonché ha valore di piano urbanistico e sostituisce ovvero attua i piani 
territoriali o urbanistici di qualsiasi livello; 
-non assume, in considerazione del suo iter, valore di piano paesaggistico; 
Visto il proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., recante “Regolamento di 
organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali. Approvazione”, e 
successive modificazioni ed integrazioni;  
Visto lo Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
Su conforme deliberazione della Giunta regionale del 27 febbraio 2015, n. 359, recante 
approvazione del Piano di conservazione e sviluppo (PCS) del Parco naturale regionale delle 
Prealpi Giulie; 

Decreta 

1. È approvato, ai sensi dell’articolo 17, comma 8, della legge regionale 30 settembre 1996, n. 
42 (Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali), per le motivazioni esposte in 
premessa, il Piano di conservazione e sviluppo del Parco naturale regionale delle Prealpi 
Giulie, nel testo costituito dai seguenti allegati al presente decreto, di cui fanno parte 
integrante e sostanziale: 
- Allegato 1_ Elenco elaborati di piano 
- Allegato 2_ Relazione illustrativa di piano; 
- Allegato 3_ Norme di attuazione; 
- Allegato 4_ Interventi per lo sviluppo socio-economico e culturale;  
- Allegato 5_ Tav. 1 Carta di inquadramento territoriale (1:150.000) 
- Allegato 6_ Tav. 2a Carta del perimetro (1:10.000) 
- Allegato 7_ Tav. 2b Carta del perimetro (1:10.000) 
- Allegato 8_ Tav. 2c Carta del perimetro (1:10.000) 
- Allegato 9_ Tav. 3 Carta geolitologica (1:25.000) 
- Allegato 10_ Tav. 4 Carta geomorfologia (1:25.000) 
- Allegato 11_ Tav. 5 Carta delle pericolosità (valanghe e frane) (1:25.000) 
- Allegato 12_ Tav. 6a Carta della vegetazione (1:10.000) 
- Allegato 13_ Tav. 6b Carta della vegetazione (1:10.000) 



 

 
 

- Allegato 14_ Tav. 6c Carta della vegetazione (1:10.000) 
- Allegato 15_ Tav. 7a Carta degli habitat Natura 2000 (1:10.000) 
- Allegato 16_ Tav. 7b Carta degli habitat Natura 2000 (1:10.000) 
- Allegato 17_ Tav. 7c Carta degli habitat Natura 2000 (1:10.000) 
- Allegato 18_ Tav. 8 Carta dell’assetto della viabilità e della sentieristica (1:25.000) 
- Allegato 19_ Tav. 9 Carta delle strutture e dei punti di interesse turistico (1:25.000) 
- Allegato 20_ Tav. 10 Carta assemblaggio PRGC vigenti (1.25.000) 
- Allegato 21_ Tav. 11 Carta degli edifici isolati (1:25.000 con estratti 1:5.000) 
- Allegato 22_ Tav. 12 Carta dei valori geologici (1:25.000) 
- Allegato 23_ Tav. 13 Carta dei valori floro-vegetazionali (1:25.000) 
- Allegato 24_ Tav. 14 Carta della sensibilità degli habitat (1:25.000) 
- Allegato 25_ Tav. 15 Carta dei valori faunistici (1:25.000) 
- Allegato 26_ Tav. 16 Carta del valore naturalistico (1:25.000) 
- Allegato 27_ Tav. 17a Carta della zonizzazione (1:10.000) 
- Allegato 28_ Tav. 17b Carta della zonizzazione (1:10.000) 
- Allegato 29_ Tav. 17c Carta della zonizzazione (1:10.000) 
- Allegato 30_ Tav. 18a Carta delle azioni SIC IT3320012 (1:10.000) 
- Allegato 31_ Tav. 18b Carta delle azioni SIC IT3320012 (1:10.000) 
- Allegato 32_ Tav. 18c Carta delle azioni SIC IT3320012 (1:10.000) 
- Allegato 33_ Tav. 19 Carta della viabilità e della sentieristica di progetto 
- Allegato 34_ Tav. 20 Carta degli interventi di sviluppo (1:25.000). 
2. Ai sensi dell’articolo 9, comma 2 ter, della legge regionale 42/1996, e per le motivazioni 
esposte in premessa, sono approvate le modifiche al perimetro del Parco naturale regionale 
delle Prealpi Giulie come descritto nell’allegato VI alle Norme tecniche di attuazione 
“Descrizione dei confini del parco” e rappresentato nella Tav.2 degli elaborati del PCS in scala 
1:10.000, su base cartografica Carta tecnica regionale numerica (CTRN). Tale perimetro 
precisa, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, lettera a) della legge regionale 42/1996, la 
perimetrazione definitiva del Parco naturale regionale delle Prealpi Giulie.  
3. Si dà atto che, ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 42/1996, l’approvazione del 
PCS del Parco naturale regionale delle Prealpi Giulie ha effetto di dichiarazione di pubblica 
utilità e di urgenza e di indifferibilità per gli interventi in esso previsti nonché ha valore di 
piano urbanistico e sostituisce ovvero attua i piani territoriali o urbanistici di qualsiasi livello. 
4. Si dà atto che l’elaborato cartaceo e digitale è conservato presso il competente Servizio 
tutela paesaggio e biodiversità della Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale, lavori pubblici, università.  
5. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e depositato per la 
libera consultazione del pubblico presso la segreteria dei Comuni compresi nel perimetro del 
Parco. 

- Avv. Debora Serracchiani - 


